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* Il sistema scolastico italiano assume come orizzonte di riferimento 
verso cui tendere il quadro delle competenze-chiave per 
l’apprendimento permanente definite dal Parlamento europeo e dal 
Consiglio dell’Unione europea (Raccomandazione del 18 dicembre 
2006) che sono: 

*1) comunicazione nella madrelingua; 

*2) comunicazione nelle lingue straniere; 

*3) competenza matematica e competenze di base in scienza e 
tecnologia; 

*4) competenza digitale;

*5) imparare a imparare

*6) competenze sociali e civiche; 

*7) spirito di iniziativa e imprenditorialità; 

*8) consapevolezza ed espressione culturale. 

*10 ottobre 2017 Decreto firmato dalla ministra Fedeli: Insieme al 
diploma finale del I ciclo sarà rilasciata una Certificazione delle 
competenze con riferimento alle competenze chiave europee.
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LE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

PROFILO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo
studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, e ̀ in grado di
iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della
propria età riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni.

* Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di
conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse
identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco.

* Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo
consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene
comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità.

* Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.

* Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere
enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un
registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.

* Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello
elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici
situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea.

* Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

* Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare
dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche
proposte da altri.

* Il possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla
base di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano
questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche.
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* Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di

senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.

* Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della

comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere

informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di

controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo.

* Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso

tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed

impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo.

* Ha cura e rispetto di se ́, come presupposto di un sano e corretto stile di vita.

* Assimila il senso e la necessita ̀ del rispetto della convivenza civile. Ha

attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in

cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione

pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta,

azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc.

* Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e

chiede aiuto quando si trova in difficolta ̀ e sa fornire aiuto a chi lo chiede.

* In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi

espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare

se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti.
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*Una buona scuola secondaria di primo grado si costituisce 

come un contesto idoneo a promuovere apprendimenti 

significativi e a garantire il successo formativo per tutti gli 

alunni.

*A tal fine e ̀ possibile indicare, nel rispetto dell’autonomia 

delle scuole e della libertà di insegnamento, alcuni principi 

metodologici che contraddistinguono un’efficace azione 

formativa senza pretesa di esaustività. 
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Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni, per ancorarvi nuovi contenuti. Nel

processo di apprendimento l’alunno porta una grande ricchezza di esperienze e

conoscenze acquisite fuori dalla scuola e attraverso i diversi media oggi disponibili a tutti,

mette in gioco aspettative ed emozioni, si presenta con una dotazione di informazioni,

abilita ̀, modalità di apprendere che l’azione didattica dovrà opportunamente richiamare,

esplorare, problematizzare. In questo modo l’allievo riesce a dare senso a quello che va

imparando.

* Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità, per fare in modo che non

diventino disuguaglianze. Le classi sono oggi caratterizzate da molteplici diversità,

legate alle differenze nei modi e nei livelli di apprendimento, alle specifiche

inclinazioni e ai personali interessi, a particolari stati emotivi e affettivi. La scuola deve

progettare e realizzare percorsi didattici specifici per rispondere ai bisogni educativi

degli allievi. L’integrazione degli alunni con disabilita ̀ nelle scuole comuni, inoltre,

anche se e ̀ da tempo un fatto culturalmente e normativamente acquisito e consolidato,

richiede un’effettiva progettualità, utilizzando le forme di flessibilità previste

dall’autonomia e le opportunità offerte dalle tecnologie.

* Favorire l’esplorazione e la scoperta, al fine di promuovere il gusto per la ricerca di

nuove conoscenze. In questa prospettiva, la problematizzazione svolge una funzione

insostituibile: sollecita gli alunni a individuare problemi, a sollevare domande, a

mettere in discussione le conoscenze già elaborate, a trovare appropriate piste

d’indagine, a cercare soluzioni originali. 7



* Incoraggiare l’apprendimento collaborativo. Imparare non è solo un processo individuale.
La dimensione sociale dell’apprendimento svolge un ruolo significativo. In tal senso, molte
sono le forme di interazione e collaborazione che possono essere introdotte (dall’aiuto
reciproco all’apprendimento cooperativo, all’apprendimento tra pari), sia all’interno della
classe, sia attraverso la formazione di gruppi di lavoro con alunni di classi e di età diverse. A
questo scopo risulta molto efficace l’utilizzo delle nuove tecnologie che permettono agli
alunni di operare insieme per costruire nuove conoscenze, ad esempio attraverso ricerche sul
web, e di corrispondere con coetanei anche di altri paesi.

* Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di «imparare ad
apprendere». Riconoscere le difficoltà incontrate e le strategie adottate per superarle, prendere
atto degli errori commessi, ma anche comprendere le ragioni di un insuccesso, conoscere i propri
punti di forza, sono tutte competenze necessarie a rendere l’alunno consapevole del proprio stile di
apprendimento e capace di sviluppare autonomia nello studio. Occorre che l’alunno sia attivamente
impegnato nella costruzione del suo sapere e di un suo metodo di studio, sia sollecitato a riflettere
su come e quanto impara, sia incoraggiato a esplicitare i suoi modi di comprendere e a comunicare
ad altri i traguardi raggiunti. Ogni alunno va posto nelle con-dizioni di capire il compito assegnato e i
traguardi da raggiungere, riconoscere le difficoltà e stimare le proprie abilità, imparando così a
riflettere sui propri risultati, valutare i progressi compiuti, riconoscere i limiti e le sfide da
affrontare, rendersi conto degli esiti delle proprie azioni e trarne considerazioni per migliorare.

* Realizzare attività didattiche in forma di laboratorio, per favorire l’operatività e allo stesso tempo il
dialogo e la riflessione su quello che si fa. Il laboratorio, se ben organizzato, è la modalità di lavoro
che meglio incoraggia la ricerca e la progettualità, coinvolge gli alunni nel pensare, realizzare,
valutare attività vissute in modo condiviso e partecipato con altri, e può essere attivata sia nei
diversi spazi e occasioni interni alla scuola sia valorizzando il territorio come risorsa per
l’apprendimento.
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*Nel complesso l'Italia resta nelle retrovie tra i 35 paesi

aderenti all'Ocse (Organizzazione per la cooperazione e lo

sviluppo economico) per le competenze dei 15enni in base ai

test Programme for international student assessment (Pisa)-

Invalsi 2015, scendendo dal 32esimo al 34esimo posto, ma la

performance media nasconde forti differenze regionali.

* Dallo studio realizzato dall'Ocse su un totale di oltre 70 paesi

(inclusi 37 partner non-Ocse), emerge che i 15enni di alcune

province o regioni del nord Italia, quali Bolzano, Trento e la

Lombardia hanno competenze che li collocano ai primi posti

della graduatoria globale, mentre gli studenti della Campania

sono nella parte bassa della classifica, vicini ad Azzorre e

Argentina.

9



*Gli studenti della penisola continuano poi a detenere il 
record delle assenze ingiustificate e sono sopra la 
media per le bocciature (1 ragazzo su dieci a 15 anni ne 
ha già alle spalle una), anche se la percentuale è in calo 
di 2 punti rispetto al 2009. 

*Eppure i 15enni in Italia trascorrono più tempo sui 
banchi (29 ore la settimana) e nello studio (21 ore) 
rispetto alla media Ocse (per un totale di 50 ore per 
l'Italia contro le 44 della media Ocse) e soprattutto 
rispetto a paesi come la Finlandia (36 ore) o la 
Germania (36 ore) o la Svizzera (38), che raggiungono 
migliori risultati con un minore tempo di 
apprendimento.
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*Una scuola non più adeguata alla nuova 

generazione di studenti digitali e disallineata dalla 

società della conoscenza.
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*Alla luce di tutto ciò appare chiaro che 

l’alunno deve essere protagonista del 

proprio apprendimento:

- non può più funzionare la scuola di tipo 

trasmissivo, ma occorre attivare 

nuove modalità di apprendimento,  

riorganizzando il tempo del fare scuola ed  

utilizzando  le nuove tecnologie. 
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*Quali obiettivi ci poniamo per 

i nostri studenti? 

*Prima di tutto motivarli all’apprendimento: 

*“Perché devo apprendere”?

*Nel migliore dei casi il ragazzo ingoia le conoscenze, le riconsegna a 
comando al docente, le dimentica dopo essersi procurato una buona 
valutazione.

13



*La triade: io spiego, tu studi a casa, io ti interrogo va interrotta (la 
trinità di De Mauro: lezione, studio, verifica)  perché ciò cancella la 
curiosità individuale.

* Questo ciclo cozza con la realtà che abbiamo in classe, perché 
il digitale li porta ad apprendere con l'attività esperienzale. 

* Poiché stanno cambiando i modi di apprendere e la scuola 
non è più l'unico luogo in cui i ragazzi apprendono,  la didattica 
va focalizzata sulle metodologie attive dove si mette in moto 
il pensiero.

*Devono saper lavorare insieme, utilizzando tutti i linguaggi.
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*LA NUOVA DIDATTICA DEL MANZONI

*Didattica Costruttivista:

*La didattica costruttivista considera gli alunni soggetti 
direttamente responsabili dell'apprendimento, 
protagonisti di una scuola nella quale poter raccontare le 
proprie esperienze, emozioni, valori, che costituiscono la 
base autentica dell'imparare. È una didattica che 
promuove atteggiamenti metacognitivi e autovalutativi e 
spinge a riflettere sui propri comportamenti e le proprie 
competenze.
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*Il movimento Avanguardie educative è nato nel

2014 dall’iniziativa congiunta di Indire (Istituto

Nazionale di Documentazione, Innovazione

e Ricerca Educativa, centro di ricerca

riconosciuto dal Miur ), che fin dall’anno della

sua nascita – il 1925 – si è occupato di

innovazione educativa, e di un primo gruppo di

scuole che hanno sperimentato una o più delle

Idee alla base dello stesso movimento.
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*Manifesto delle Avanguardie Educative

I sette orizzonti di Avanguardie educative per: 

*Trasformare il modello Trasmissivo della scuola 

*sfruttare le opportunità offerte dalle ict e dai linguaggi digitali per 
supportare nuovi modi di insegnare, apprendere e valutare 

*creare nuovi spazi per l’apprendimento 

*riorganizzare il Tempo del fare scuola 

*riconnettere i saperi della scuola e i saperi della società della 
conoscenza 

* investire sul “capitale umano” ripensando i rapporti (dentro/fuori, 
insegnamento frontale/apprendimento tra pari, scuola/azienda, 
ecc.) 

*promuovere l’innovazione perché sia sostenibile e trasferibile 
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*La Scuola Media Manzoni ha 

sottoscritto il Manifesto delle 

Avanguardie educative, 

aderendo a due azioni : la 

classe ribaltata (Flipped

classroom) e l’insegnamento 

intervallato (Spaced learning). 
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*

*L’apprendimento nella classe “rovesciata” 

prevede due tempi e due ambienti diversi 

del lavoro didattico: una prima parte 

preparatoria, che gli allievi effettuano a casa 

nel visionare e consultare materiale didattici 

preparati e suggeriti dal docente, e la 

seconda fase in classe di analisi, confronto e 

acquisizione della competenza nel gruppo 

classe insieme al docente. 
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* SPACED LEARNING 

*(APPRENDIMENTO INTERVALLATO)

*E’ una particolare articolazione del tempo della lezione che 

prevede tre momenti di input e due intervalli. I ragazzi 

saranno chiamati a dimostrare di aver acquisito il contenuto 

condiviso nei primi input applicando le conoscenze in contesti 

di esercitazione o situazioni-problema. 

*Al termine il docente verificherà l’effettiva comprensione del 

contenuto della lezione (si traduce in metodo pratico le 

ricerche delle neuroscienze). 
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* Ogni mattina, da lunedì a venerdì, si svolgono 3 lezioni di 2 ore con 3 
insegnanti diversi. 

* I pomeriggi, dopo la mensa, dalle ore 15.00 alle ore 17.00 sono dedicati ad 
attività laboratoriali: laboratorio informatico, lingua inglese, laboratorio 
artistico.

* I  potenziamenti in ambito scientifico e in ambito letterario si svolgono con  gli 
insegnanti curricolari e prevedono, oltre  allo svolgimento dei compiti, 
l’apprendimento di tecniche relative al metodo di studio.

LUNEDI’ MARTEDI’ MERCOLEDI’ GIOVEDI’ VENERDI’

Ore 8-

10

CURRICOLO CURRICOLO CURRICOLO CURRICOLO CURRICOLO

Ore 

10-12

CURRICOLO CURRICOLO CURRICOLO CURRICOLO CURRICOLO

Ore

10- 14

CURRICOLO CURRICOLO CURRICOLO CURRICOLO CURRICOLO
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La nostra didattica

Abbiamo fatto nostra la frase di Benjamin Franklin:

“Dimmi e io dimentico; mostrami e io ricordo; coinvolgimi e io imparo”.
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